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Giorgio Bocca: un protagonista del Novecento.
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	Giorgio Bocca e Eugenio Scalfari


	 


	Giorgio Bocca: un protagonista da celebrare e sottolineare, un raffinato intellettuale utile e necessario a diffondere e tramandare, soprattutto alle nuove generazioni, valori, contenuti e memoria storica tout court. Certo, perché ricordare un personaggio del suo calibro - di cui nel 2020 sono ricorsi i cento anni dalla nascita - vuol dire ricostruire una vicenda umana e professionale che rievoca e riecheggia tanta parte della storia repubblicana del nostro Paese1. Pagine belle e brutte, semplici e complesse, salite e discese che fanno però tutte parte di un unico percorso, storico, politico e culturale che lega un popolo, una nazione, una storia, per l’appunto. 


	Lui, Giorgio Bocca (1920-2011), un grande protagonista del ‘900, un uomo forte, determinato, ruvido e tenace, che ha raccontato attraverso i suoi straordinari scritti - articoli su articoli, che fungeranno nel tempo da volano per la stesura dei suoi tanti libri pubblicati, e molto amati dai lettori - divorati da un immenso pubblico, il suo pubblico, scritti che hanno lasciato un segno, sui quali è bene ritornare a riflettere, dai quali c’è ancora molto da imparare, per chi desidera fare questo mestiere, e non solo. 


	Una vita seria, la sua, come si suol dire, impegnata, quasi interamente dedicata al giornalismo e alla scrittura. 


	Giorgio Bocca allora: uno di quei maestri di giornalismo che fanno parte di una piccola riserva indiana, riserva che si conta tra le dita di una mano, una soltanto. Insieme a lui vanno infatti annoverati, senza se e senza ma, Enzo Biagi2, Indro Montanelli3 e Sergio Zavoli4. 
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	Mostri sacri, pezzi da 90, maestri, testimoni del XX secolo, protagonisti della cultura, del giornalismo, della scrittura lato sensu. Personaggi che, in un certo qual modo, sono e rimarranno eterni nella memoria e nell’immaginario collettivo di tutti noi. 


	Ma facciamo un passo indietro, riavvolgiamo il nastro e partiamo dall’inizio. 


	Giorgio Bocca nasce a Cuneo, il 28 agosto del 1920. I suoi genitori fanno gli insegnanti, e lui studierà fino alla Laurea, conseguita in Giurisprudenza. È un ragazzo sportivo, amante dello sci, che pratica a livello agonistico. Và sotto le armi come allievo ufficiale di complemento negli Alpini, e nel 1943 aderisce clandestinamente al Partito d’azione. 


	Dopo l’armistizio dell’8 settembre ’43, la sua attività partigiana si intensifica, e tra le valli del suo territorio Bocca diverrà Comandante di banda, e nel 1944 sarà a capo della Brigata Giustizia e Libertà “Rolando Besana” in Valle Varaita. Ricoprirà quindi numerosi incarichi, e guiderà molte azioni sul campo. Anni intensi e appassionati, anni di lotta politica animati dagli ideali partigiani - condivisi con il grande scrittore Mario Rigoni Stern5 -, segno dei tempi. 


	Tempi duri, tempi storicamente caratterizzati da profonde divisioni. 


	È questa la prima parte della sua vita,  alla quale, all’indomani dello spartiacque rappresentato dal 25 aprile del 1945 cioè dalla Liberazione, seguirà il secondo tempo della sua esistenza, per così dire, quello connotato dalla sua carriera giornalistica. 


	Una carriera che Bocca inizia a Torino, tra le colonne del quotidiano “Giustizia e Libertà”, e poi a Milano, nel settimanale “Europeo”. 


	Farà l’inviato per “Il Giorno”, nato nel 1956, per poi passare a “La Repubblica”, di cui è stato uno dei fondatori, insieme ad Eugenio Scalfari: correva l’anno 1976. 


	Scriverà a ruota libera, e indimenticabili sono i suoi strepitosi reportage, le sue inchieste, le sue interviste, un materiale infinito teso ad inquadrare ed evidenziare i tanti nodi da sciogliere nella società italiana dell’epoca. Alla ricerca continua di quel bandolo senza il quale la matassa non si sbroglia, come recita un vecchio, ma sempre attuale, adagio. 


	Un modo di scrivere e di comunicare, quello di Bocca, schietto, a volte crudo e duro, caustico, estremamente concreto e pragmatico, ispirato da una mai sopita spinta morale, legata a doppio filo alle battaglie resistenziali vissute e combattute in prima persona per la libertà. 


	Ed è così che passando da un racconto autobiografico a un reportage, da una ricerca più prettamente storica alla elaborazione di un pamphlet, egli ha composto, passo dopo passo, tassello dopo tassello, un puzzle narrativo completo, minuziosamente corredato di tutti quegli elementi che hanno costituito assai spesso la griglia di partenza dei suoi interessanti libri. 


	Pubblicazioni di cui, di seguito, riportiamo un, seppur parziale, elenco; solo per citarne alcune, caratterizzanti del suo stile e della sua verve narrativa:


	“Storia dell'Italia partigiana”, 1966, “Storia d'Italia nella guerra fascista”, Laterza, 1969/ Mondadori, 1995, “Palmiro Togliatti”, Laterza, 1973/ Mondadori, 1996, “La Repubblica di Mussolini”, Laterza, 1977, “Italia, anno uno”, Garzanti, 1984, “Noi terroristi”, 1985, “L'Italia che cambia”, Garzanti, 1987, “Gli italiani sono razzisti?”, Garzanti, 1988, “La disunità d'Italia”, Garzanti, 1990, “Il provinciale. Settant'anni di vita italiana”, Mondadori, 1992, “L'inferno. Profondo sud, male oscuro”, Mondadori, 1992, “Metropolis”, Mondadori, 1993, “Il sottosopra”, Mondadori, 1994, “Il filo nero”, Mondadori, 1995, “Il viaggiatore spaesato”, Mondadori, 1996, “Italiani strana gente”, Mondadori, 1997, “Voglio scendere”, Mondadori, 1998, “Il secolo sbagliato”, Mondadori, 1999, “Pandemonio”, Mondadori, 2000, “Il dio denaro”, Mondadori, 2001, “Piccolo Cesare”, Feltrinelli, 2002, “Basso impero”, Feltrinelli, 2003, “Partigiani della montagna”, Feltrinelli, 2004, “L'Italia l'è malada”, Feltrinelli, 2005, “Napoli siamo noi”, Feltrinelli, 2006, “Le mie montagne”, Feltrinelli, 2006. 
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